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CHI SIAMO

FIPER, Federazione di  Produttori  di  Energia da Fonti  Rinnovabi l i , rappresenta le 
imprese che operano nella filiera biomassa-energia. Aziende e consorzi agricoli e 
forestali, gestori di impianti di teleriscaldamento a biomassa, insieme per produrre 
energia termica ed elettrica programmabile a partire dalla valorizzazione delle risorse 
locali presenti sul territorio.

Dall’impiego di residui legnosi derivanti dalla manutenzione forestale, obiettivo della 
Federazione è promuovere fattivamente un modello di economia circolare che crei 
sviluppo per le cosiddette “aree interne” dove hanno sede gli impianti, svolgendo un 
ruolo di primo piano nella riduzione delle emissioni climalteranti.
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Collocazione geografica
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AGENDA

• Analisi di contesto 
• Obiettivi europei 
• Proposte FIPER regolazione TLR 

ARERA
• Conclusioni 
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Prezzi servizio del calore 2021-2022

• Nella corrente stagione invernale 2021/22 nella quasi totalità degli impianti di teleriscaldamento alimentati a biomassa 
non si è registrato alcun aumento del prezzo per la fornitura di calore all'utenza se non nei casi in cui il prezzo di 
riferimento era ancorato al prezzo del gas. 

In alcuni casi di società cooperative, il prezzo di fornitura del calore è diminuito nell’ordine dell’8% 
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L’Autorità Antitrust nell’indagine conoscitiva (IC46- AGCM 2014) 
citata nella consultazione ARERA al punto 1.6 aveva sottolineato nel 
confronto tra il teleriscaldamento a biomassa legnosa con il 
riscaldamento a gasolio nelle zone non metanizzate (paragrafo 5.8.1 
pg.140):” In queste aree, dunque, la concorrenza tra TLR e il sistema 
di riscaldamento ha portato i gestori delle reti di TLR a seguire 
strategie di penetrazione, grazie alle quali i benefici di costo del TLR 
– nonché i minori costi di investimento grazie ai contributi regionali 
(cfr. cap. 4) – sono stati almeno parzialmente trasferiti ai clienti 
finali. 367. 



Dalla rassegna stampa: prezzi stabili e niente 
rincari
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Dalla rassegna stampa: prezzi stabili e niente 
rincari
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Dalla rassegna stampa: prezzi stabili e niente 
rincari

9

Non esercitato nessun mercato esercitato 



Obiettivi EU TLR Rinnovabile
48% al 2030 
100% al 2050 

2020 – 2030 – 2050 Common Vision for the Renewable Heating 
& Cooling sector in Europe European Technology Platform on 
Renewable Heating and Cooling

Scenario Europeo sviluppo TLR rinnovabili 2030-
2050
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Scenario italiano sviluppo TLR rinnovabili 2030-2050

Unica risorsa ad oggi disponibile e programmabile in Italia è la 
biomassa legnosa. Per le proiezioni al 2050 aumenta invece la 
quota gas anziché le FER
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La transizione energetica è una necessità socio 
economica non solo ambientale. La transizione 
permettere di creare posti di lavoro, favorire la 
innovazione e promuovere la competitività industriale.

In particolare, l’utilizzo delle biomasse legnose 
garantisce un approvvigionamento energetico 
resiliente, indipendente dall’estero, a kilometro zero.

Dobbiamo poter contare su sistemi energetici 
decarbonizzati e indipendenti.

La bioenergia è una fonte energetica made in Europe 
e ancor di più made in Italy, capace di integrare 
anche altre fonti di energie rinnovabili in vari settori 
tra cui quello del teleriscaldamento. 

Perché non favorire il loro impiego e 
sviluppo?  

OFFERTA POTENZIALE DI 
BIOMASSA IN FILIERA 

CORTA
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31.7 milioni t/anno biomassa potenzialmente 
disponibile

- 20 milioni t./anno da  accrescimento annuo da 
boschi e foreste (36% del territorio italiano) 

- 8,7 milioni  t./anno  da potature agricole
( Viti, ulivi, agrumi, altri frutti, paglia)

- 2,5- 3 milioni t./anno  fuori foresta 
   

Equivalenti ad una riduzione di 7-9 miliardi di 
mc/anno  di importazione di gas 

78-80 TW di energia primaria  

I DATI



Rischio elettrificazione consumi 
Fonte: https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/WEB_ENERGIACLIMA2030.pdf

Grafico 1: trend produzione energia elettrica da FER per 
mese 

La spinta all’elettrificazione dei consumi termici (pompe di calore) non tiene conto dell’andamento stagionale della 
produzione elettrica da fonte rinnovabile. Dal grafico 1 emerge chiaramente che nei mesi invernali, periodo in cui la 
domanda di energia termica raggiunge il picco, la disponibilità di energia elettrica da FER è inferiore di circa il 18% 
rispetto al periodo estivo, tale energia deve quindi essere prodotta ricorrendo all’ utilizzo di fonti fossili
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Maggiore sinergia tra i diversi provvedimenti 

Conto termico 3.0: non favorisce l’installazione di caldaie a biomassa

Misure PNRR: non finanziati TLR CAR alimentati a gas naturale

Delibera ARERA PMG: necessità di coordinamento con la definizione delle 
tariffe 

Delibera ARERA:  definizione metodo tariffario per impianti > 50 MW di 
potenza   

Delibera ARERA regime transitorio: costo evitato legato al pellet penalizza tlr a 
biomassa, la definizione del CAP alle fonti alternativi nel comuni metanizzati 
non premia il loro impiego 

Garanzie d’origine termiche: definizione del loro valore economico, in linea 
con le altre misure incentivanti 



Proposte FIPER -delibera ARERA: metodo tariffario 

Costo evitato in riferimento al gasolio per i comuni non metanizzati 

Costo Standard: apertura ad un dialogo , ma che oggi non può essere valutato in quanto mancano i dati tecnici , tale 
scelta comunque va valutata a condizione che ci sia: 

- Suddivisione 2 cluster: 
- tlr urbano
- Tlr biomassa/montagna 
- Analisi variabili specifiche tlr montagna (densità, picchi domanda turistica, investimenti reti, ect)

Analisi impatto di regolazione deve tener conto di: 
premialità ambientali: presidio territorio, economia circolare, abbattimento emissioni
Effetto occupazione, indotto economico locale
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Impatto sul territorio dato dall’avvio di un impianto di Teleriscaldamento a biomassa  
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1 €
2,65  €

Impatto economico complessivo 
per il territorio 

= 
2,65 x fatturato da TLR

1 
ULA

15,5 
ULA

Impatto occupazionale complessivo 
nel territorio 

= 
15,5 x ULA impiegate nel TLR

IMPATTO MONETARIO IMPATTO OCCUPAZIONALE

Fonte studio: Teleriscaldamento a biomassa: un investimento per il territorio- 2018 



GRAZIE! 

Michele Colli 
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